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Finanziamenti insufficienti a
compensarel’aumentodeicosti,per-
sonale medico e di comparto ridotto
all’osso e un piano degli investimen-
ti quanto mai impegnativo: sono le
premesseconlequalil’Aziendaospe-
daliero-universitaria si prepara ad
affrontareil2011.Unannoforierodi
grandi cambiamenti, ma anche di
nuovi sacrifici. Comesi intuisce, sfo-
gliando il Piano attuativo ospedalie-
ro, che il direttore amministrativo
PaoloBiacoli –su delega del diretto-
re generale, Carlo Favaretti – ha ap-
provato nella mattinata di ieri. E
che, da quest’anno, viene elaborato
nel più ampio quadro dell’Area va-
staudinese, comprensiva anche del-
le tre Aziende sanitarie friulane.

“Lacrimeesangue”.Difficilefar
fintadiniente,quandosiparteconla
consapevolezzadi dover recuperare
un delta dell’1,3 per cento tra la cre-
scita media dei costi delle quattro
aziende(attesaattornoal2,3percen-
to) e il maggior finanziamento (fissa-
tonell’1 per cento). Nel salvadanaio,
per “aggredire” le criticità nel 2011,
uno stanziamento iscritto nel bilan-
ciodell’Ass n.4,alla voce “altri servi-
zisanitari da pubblico”e pari a1 mi-
lione 947.243 euro.

Le risorse finanziarie. Il proces-
so di negoziazione tra le aziende di
Area vasta ha portato a una disponi-
bilità complessiva di 930 milioni
565.280 euro, di cui 301 milioni
523.820assegnatial“SantaMariadel-
la Misericordia”. Rispetto al passa-

to, a partire dall’esercizio 2011 il ri-
partodellerisorseavviene,appunto,
sullabasedeirisultatidellanegozia-
zioneinterna,conlapossibilitàdire-
golazioni (purchè concordate) nel
corso dell’anno. Nonostante il “cam-
biodimarcia”, ilsistema difinanzia-
mentorestalaprimadelle“criticità”
segnalate dai vertici aziendali alla
Regione. A pesare, in particolare, è
ancora una volta l’aumento dei costi
di alcuni farmaci. «L’incremento di
spesacheneconseguirà–sileggenel
Pao – sarà difficilmente sostenibile
con l’attuale finanziamento, tarato
sulla spesa storica relativa al 2005».

Personale ai minimi storici. Pe-
riodo di austerity economica, ma
non solo. Basta fare un giro tra i re-
parti, per trovarsi di fronte a una si-
tuazionechelostessoPianoazienda-
lenonesitaainserirenell’elencodel-
le“criticità”.«Lagestionedellerisor-
se umane – evidenzia il Pao – ha ri-
sentito nel 2010 delle limitazioni in-
trodotte dalla legge finaziaria regio-
nale. La contrazione del numero
complessivo del personale in servi-
zio rispetto al 2009 è stata superiore
a quanto programmato: al 31 dicem-
bre (oggi, ndr), si prevede un calo di
40 unità rispetto all’anno preceden-
te».Icontisonprestofatti:193cessa-
zioni – per lo più in area tecnica e
amministrativa –, a fronte di 153 as-
sunzioni.«Lamancatasostituzione–
si legge ancora – è stata in parte col-
mata con riorganizzazioni interne e
inparteèandataagravaresulperso-

naleassistenziale, che si sta facendo
caricoanchedelleattivitàdisuppor-
toall’assistenza,cheerastatademan-
dataafigurenonsanitarie».Un’ope-
razione che, in termini economici,
ha permesso un risparmio quantifi-
cato in circa un milione di euro e al
conseguente reclutamento di perso-
nalesanitariosupplente,perfarfron-
te alle assenze lunghe di dirigenti e
non impiegati nell’assistenza.

Gli “invisibili”. Sulla carta sono
3.914,5, ma quelli effettivamente in
servizio sono soltanto 3.708,5: cioè,
206 in meno. Lavoratori “fantasmi”
che, in una struttura complessa co-
me il “Santa Maria della Misericor-
dia”, non possono non fare la diffe-
renza.Asottolineareildisagiodeter-
minato dalle anomalie della pianta
organica è stata anche la Direzione
professioni sanitarie. Che, tanto per
cominciare, per garantire le presen-
ze“consigliate”daglistandardregio-

nali, ha indicato come necessario
l’incremento di 65 infermieri, 3 oste-
trichee6tecnicidiradiologia.Eche,
soffermandosi sugli infermieri e gli
operatori socio-sanitari con interve-
nute inidoneità fisiche, ha calcolato
in un quarto quelli formalmente in
servizio, ma in realtà incapaci di ga-
rantire,appunto,unaregolareattivi-
tà assistenziale.

Orizzonti limitati. La previsione,
a fine2011, è di mantenereinvariato
ilnumerodelpersonale.Coneviden-
te“gap”traquellonecessarioelafor-
zalavoroeffettivae«unosforzoorga-
nizzativo notevole». Tagli anche sul
fronte delle prestazioni aggiuntive,
visto la riduzione di 546 mila euro
decisasulbilancio2011.L’annoscor-
so, le 32 mila ore chieste erano state
ricompensate in parte con fondi in-
centivanti e in parte attingendo pro-
prio al bilancio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedale, 2011 con meno risorse
Via libera al Piano aziendale: finanziamenti e personale i punti critici

La previsione è di riuscire a fronteggiare a stento l’aumento dei costi
La pianta organica, ridotta nell’ultimo esercizio di 40 persone, rimarrà invariata

di LUANA DE FRANCISCO
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